
L'Appel lo  a t l r t t l  g l i  uour in i  l i -
lred e fìrrt i clel l8 scrtnaio
1919 i r , r  lo  sc lu i lkr  per ' le  nto-
bil i t lLzione c le gtrnclc ltclu-
n:.Lta clel monclo cattolic<l itu-
l iano e cli qlranti intcncleve-
no sollcr-alsi clal clontinante

l ) : l n l i l l l (  t  l i l ' r t ' t ' : t l - r t t l l \ : (  ) t l i (  (  ) .
chc aveva inariclito ecl iumi-
serito la r-ita nazi<tnale. pri-
vanclola clclla fèconcla l infl
dc1 per-rsiero cristiano.

Lîppello giustificava I'av-
venuta costituzione di un
nuovo partito: il Partito Po-
polare Ilaliano al-
I'insegnadel"pro-
gramma morale,
sociale e politico,
patrimonio delle
genti cfistiane".

Fu lo sboccro clella
Iunga, tral 'agliata
elabor:rzionc clel
pensiero socialc c
politico che ar,'er,:r
ir lpegnato la intel-
I igenza cattolic:r
f ianccse. belga, ir-
lanclese. teclesca
nel secolo XlXl c
che in particolarc
aVe\ra lmpegnat()
qr-rella italiana. r ' is-
strta in conclizioni
storiche c]rammzrti
cramente complcssc. pel lct
incrocrrcnte svolgimento clel-
lc varie fÌLsi clel nostro Risor'-
girlento unitario e per tra-
r  i : t r t t en l r  r  r ì l r l l c  s r r c  o r i g i l r l r -
l i t '  s l i n t o l : t z i o n i .  s q t r i s i t : r -
1'ìlente cattoliche.

"Ci presentiamo nella vita
politica con la nostra ban-
diera morale e sociale -
precisa l'Appcllo - ispiran-
doci ai saldi principi del
Cristianesirno, che consa-
crò la grande missione ci-
v il i z zatr ice dell' Italia".

F'ur ancora lo slrocco lcsitt i-
r n o  -  c r l  o l r n l r i  i n c l r r r l i l r i l c  -

clella grancle gLrerrî clel '15-

Perciò nell'ora sr:rve che r,.i-
l 'eva I'Italia clèll ' inrrnecliatcr
clopo guelra. I'Appello si li-
volge:

- a cuanti "sentono alto il
dovére di cooperare ai ft-
ni supremi della Patria...
perché, uniti, insieme
propugnino nella loro in-
terezza gli ideali di giusti-
ziaeHbertà";
- a cr,ranti "nell'amore di
Patria sogliono congiun-
gere il giusto senso del di-

ritto e degli inte-
ressi nazionali";
- a qlrantl "apprez-
zantole virtù mo-
rali del nostro po-
Polo"'
Il Partito Popolare
I ta l iano -  nc l la
rnente cli Luigi
Sturzo c clclla "éli-
te, cl-ie a lr,ri si as-
sociò - proceclette,
ch-rnc1ne. cla Lrn:r
istenze storico-
icleologica, che rc-
clarl:rv:r nella so-
cietà italiana "lo
sviluppo delle
energie spiritua-
li e materiali" e.
pelcic), "l'irnpre-

scindibile dovere di una
sana democrazia e di un
Governo popolare"; e talcr
istanza concretò in r-rn pro-
grarnlna c1i specifìche prc)-
poste, riasslrntc in cloclici
plrnti. che riguarcìavano non
solo lo spirito informatorc
clel nuovo corso clclla n()stra
stolia nazionale. ma anche
le nuove strutture dello
stato ed il suo fllovo cam-
mino operativo.

Sono note lc propostc nel
piano clelle struttllle: "allo
stato accentratofe" sLrccc-
cia "uno stato veramente
popolare, che rispetti i

Giuseppe
Alessi

Fondatore nel'2-1,
a Caltaníssetta dei
gruppi giovanili
del Partito
Popolare, l'Aw.
Giuseppe Alessi,
)4 anni, è stato
uno degli allievi
prediletti
di Don Sturzo
e fu da questi
convinto
ad entrare
in politica.
Ha partecipato
alla Consulta
per la redazione
dello Statuto
della Regione
autonoma
siciliana.
Presidente della
Regione e quindi
padamentare
nazionale
(prima al Senato
e poi alla Camera),
è stato anche
padamentare
eufopeo.
E uno dei più
importanti
testimoni
per la Causa
di beatificazione
di Don Sturzo

-Ci presentiamo
nella vita politica
con la nostra
bandiera morale
e sociale - precisa
I'Appello -
ispirandoci ai
saldi principi del
Cristianesimo,
che consacrò la
grande missione
civrhzzatice
dell'Italia,

Spirito patriottico cloculnen-
tato, non solo clalla mirabile
cleclizione clei Cappellani nti-
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nella c1r-ralc cra incisir, 'a-
lrentc b:úz';tt<t in eviclenza kr
spirito patriottico dci cattoli-
t ' i  i t : r ì i : r n i .  I r r n t o  i n g i r r s t : r -
lnentc sino acl allora calun-
niati.

"Efavamo per la neutralità
- ancliìr'a preclicanclo Gio-
v:rnni Serneria - mu "da che
I'Ita\ta è in guerra, siamo
per la vittoria".

l i tari. rna procl:ul:rto da11c
molte meclaglie cl 'olo e cl 'ar-

É{cnto al valorc militare asse-
gnatc acl ufficiali e solclati mi-
l itanti r-relle fi lc della Clio-
ventir Cattolica.

L  Appe l ì o  s i  (  r r r : t l t c l ' i z z r r .  i r r -
nlLr-rzit lrtto, pcr iÌ slro tono
patriottico: ....Al mi,ql ktre aL)-
t'ertit"e della noslra ltalict. che
per uittù dei uni.ligli ttei sa-
crilìzi dellct guen't, ha cort lct
t:ittr,trict crxnpittto la std
unila e ritnalclcttct la cct-
sciertzct nazionale. cledi-
chiamo ogrti rtosÍrct cttÍit:itci
c ' t  t t t  . f ì ' n t  t t t '  t l i  t , t t !  t  t s i t t . ; n t t ,  .

l { r . . .  r .  J  r ,  | , - r  r . . "



Sul piano religioso
e morale,
il programma
si apre
con I'impegno
del partito
di difendere
-la integrità della
famiglia contro
tutte le forme di
dissoluzione e di
corrompimento,;
e di sostenere *la
libertà di
insegnamento in
ogni grado, senza
monopoli statali,.

Forse
la convinzione
e I'esercizio delle
autonomie locali,
e la difesa della
economia libera,
daranno lo spunto
alle rivendicazioni
di libertà, che oggi
sembrano
soffocate
dall'incalzare dei
problemi sociali,
con la illusione,
dura illusione, che
questi possano
venire più
rapidamente e più
equamente risolti
a base di
interventi statali e
di leggi protettive.

nuclei e gli organismi na-
turali"; pcrciò si pr'opongo-
no le piÌr an'ipie l ibcrtìr co-
munali c 1'ar'r-cnto clcll 'orcli-
namento regionale.

Si sostiene che il Senato silì
elettivo. che r,enga clato i l
voto a1le clon-
ne, c--he si
procecla el ri-
conoscimcn-
to giuriclico
clelle organiz-
zuzioni c l i
c lasse.

Sul piano reii-
gl()s() c lllora-
le. il progran-
ma si apre con
l'impegno clel
pafiito cli cli-
fènclere ,.la
integrità del-
la famiglia
contfo tutte
le forme di
dissoluzione
e di corrom-
pirnento";
cli sostenere
"la libertà di
i n s e g r r a -
mento in
ogni grado,
senzamono-
poli statali".

Il programma
solcnnemen-
tc ribaclisce il
clovere cìi ga-
rentire "la E-
bertà e la in-
dipendenza
della Chiesa
nella piena
esp l icaz io -
ne del suo
magis te ro ,
la libertà ed
il rispetto
della co-
scienza cri-
stiana, con-
siderata corne fondamen-
to e presidio dellavita del-
la trraziotl.e".

Ci clomancliamo: qucll'Ap-
oello. la costitlrzione del I'ar-

t i to Popolare Italiano, i l  sr.rct
progrìrnlna e l'opera slta ftt-
rono efl ineri o hanno avllt()
qu:rlche rrcrloria e rilicvo
nella ispirazionc, nelÌa na-
scita e nella vita clellrt Dc-
r-r-rocrazia Cristianai'

flessi clel PPI sr-tl nuovo cor-
so clell ' impegno clci cattolici
nella loro urttir.'itìr politicir.

- t-na prima ereclità: avefe
delineato n<rn un partito
cattolico o di tutti i catto-
lici, ma ufl partito di cat-

tolici ,litnclatc.t
sullct clistinzict-
trc lra la Jùn-
zione rJell'A-
zione C:allolica
cla cy.Lellct cl i
cittadini c(ttto-
lici sul ten'eno
clella uita poli-
tica".
- Seconclo ptrn-
to: :ìvere i cat-
tolici al centro
cle11e respon-
sabilità politi-
che clel Pacsc,
quali elemen-
ti integrativi
insopprimi-
bili.
- Terzct punto:
ar.cre delinea-
to il paltito in-
te rc lass is ta ;
partito, cioè, cli
c o n f 1 u c n z a
clcllc classi e
cìelle clìtego-
r ie.
- Quarlo pLlnto:
il rifiuto dello
stato - tutto,
dello stato
panteista so-
stenutodaiso-
cialisti e suc-
cessivamente
dal fascismo.

Pufiroppo. le
anìere conside-
rv.ic'tni conc|-r-
sive cli qnella
suzr "Introcltt-
zktne'' (riportzr-
tc nel riquaclro)

facer.ano presagire - a lui
grancle profèta inascoltato -
che il valore soprattutto
morale del suo Appello
non sarebbe stato recepito
dalla DC.

PPI E DC: DUE VISIONI DIVERSE
"La cortcezione popolare dello stato, dopo I'esperi-
mento fascista, non trovò "humus" con la DC; le au-
tonomie regionali e locali e il decentramento ammi-
nistrativo ebbero la fortuna di essere affermati nella
Costituzione. Ma già negli ultimi mesi della Costi-
tuente, liberali, radicali, socialisti ed ex fascisti ebbe-
ro paura di quel che si eta Îatto; non pochi democri-
stiani ne furono scossi; i comunisti seguirono la dop-
pia politica del sì e del no, secondo le vedute pratiche
e utilitarie del partito; con le autonomie locali essi spe-
favano pfendere in rnano le amministrazioni; ma I'ac-
centramento statale per gli aÎÎaú economici e gli en-
ti parastata[ era pet essi più vantaggioso ai fini della
protetarizzaziorteirnpiegattziaedellasottomissionee
infine manomissione della econornia libera.
Oggi la lotta dei popolari contro lo stato panteista non
dice quasi nulla ai democristiani di nuova formazio-
ne, ai democristiani impegnati nella politica statale,
da dovere tenere in pugno contro le insidie dei parti-
ti awersi, non dice nulla agli altri, dernocratici o no,
perchè attraverso I'accentramento dei partitiè più fa-
cile tenere il dominio di uno stato accentrato, e per-
chè sui comuni e le provincie oggi imperano i partiti
cerrtralizzat| forse più di quel che non imperava nel
periodo prefascista il gabinetto del ministero dell'in-
terno.
Batlagrna perduta? I ricorsi storici non mancheranno.
Forse la convinzione e I'esercizio delle autonomie lo-
cali, e la difesa della economia libera, daranno lo
spunto alle rivendicazioni di libertà, che oggi sem-
brano soffocate dall'incalzare dei problemi sociali,
con la illusione, dura illusione, che questi possano ve-
nire più rapidamente e più equamerite risolti a base
di interventi statali e di leggi protettive.
Il problema rní porta di là dalla linea di questa intro-
duzione, e mi fa tornare ai terni dei miei volumi: "Po-
litica di questi alÌni". Ma bisogna convenire che fra il
passato daltg1-g al-t926 e il presente dall946 in poi,
c'è maggiore correlazione di quel che non si creda".

Roma. 1) agosto 1955. Luigi Sturzo

Liccnzianclo il prirno volum.c
dclla Storia dcl P:rrtito Po-
polarc Italiano. Luigi Sturzo
f-ia scritto una. "Itttt'ocluzione,
nella qtrale riassume in quat-
tro punti i fonclamcntali ri-
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